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IR corso trattative per un accordo sulla formazione di una amministrazione unitaria 

Napoli: domani si vota per il sindaco 
Clima teso nell'aula consiliare 
Dopo l'aggiornamento della seduta la protesta dei disoccupati nell'aula e l'intervento della po
lizia, con incidenti e tre feriti - U professor Galasso indica le responsabilità di'DC e PSDI per 
il fallimento del suo tentativo -I l PCI ribadisce l'urgenza di dare la guida amministrativa alla città 

Dalla nostra redazione 
- NAPOU, 15 

Il Consiglio comunale ha 
ascoltato s taterà le (Comuni-
cazlont del repubblicano pro
fessor Galasso sul mese di 
vane consult»sionl ..che- egli 
ha condotto per taptare di 
formare una Giunta Sulla ba
se di u n ' I m e » t r a 1» forze 
dell'arco costituzionale, ed ha 
quindi deciso di aggiornarsi 
a dopodomani, senza passare 
alle votazioni per ti sindaco 
e per la Giunta, poiché — co
me ha riferito, nella sua qua
lità di presidente dell'assem
blea, il compagno Valenzl - -
l'incontro tra le delegazioni 
del PCI, della DC. del PSI, 
del PSDI. del PRI, del PLI 
e di Democrazia proletaria, 
riunitesi nel pomeriggio per 
tentare di raggiungere un ac
cordo sulla formazione del
la amministrazione unitaria, 
protrattosi fino alle ore 20 
di stasera, era stato rinviato 
a domani mattina. 

All'annuncio del rinvio si 
è avuta un'aspra reazione del 
pubblico, che ha preso a ru
moreggiare, protestando per 
la decisione presa: una pro
testa, che evidentemente, si 
Indirizzava contro chi ha avu
to la responsabilità di far 
fallire la faticosa mediazione 
del prof. Galasso, un fatto, 
questo, al quale è da adde
bitare anche questo breve 
rinvio di 48 ore. I più esaspe
rati — presenti tra la foltis
sima delegazione di disoccu
pati — hanno tentato, aizza
ti anche da alcuni consiglie
ri missini, di scavalcare le 
transenne e di entrare nel
l'emiciclo. A questo punto la 
polizia — nonostante che or-
mal tutti 1 consiglieri (me
no quelli missini, cvhe vi so
no rimasti tutta la notte) a-
vesserò lasciato l'aula — de
cideva di Intervenire e di 
caricare duramente, per spin
gere fuori dall'aula consiliare 
quei pochi — un* ventina — 
che ancora protestavano. 

Nel tatlerugll, che hanno 
avuto momenti di grave ten
sione, tre manifestanti sono 
rimasti feriti: il trentenne 
Vincenzo Montella, che si è 
tagliato un braccio contro la 
vetrata dell'ingresso perden
do molto sangue: il 41enne 
Domenico Valenza, che ha 
riportato una contusione ai-
l'emitorace: e 11 23enne Ciro 
Miliardi, con sospetta leslo 
ne del polso destro (i primi 
due sono stati ricoverati, li 
terzo solo medicato all'ospe
dale del Pellegrini.) 

La drammatica conclusione 
della seduta consiliare ha 
confermato l timori che da 
più parti erano stati espres
si sulla piega che si e voluto 
imprimere — dalle forze più 
Insensibili • all'eccezionalità 
della situazione napoletana 
— alla vicenda comunale e 
ha provato quanto fossero 
giuste le pressioni esercitate 
costantemente e con grande 
energia, non solo dal PCI, 
ma anche dal PSI dal sinda
cati, dalle forze economiche 
e produttive, perché subito 
dopo II 13 giugno si desse 
alla città un'amministrazione 
in grado di governarla effica
cemente, con 11 necessario, 
responsabile e costruttivo con
corso di tutti I partiti demo
cratici. E dimostra altresì 
quanto sia legittima la de
terminazione espressa dal co
munisti e dal socialisti di da
re vita ad una giunta, sia 
pur minoritaria, di sinistra, 
nel caso che fallisca anche 
l'estremo tentativo, avviato 
stasera, di raggiungere un'In
tesa tra tutte le forze del
l'arco costituzionale. Governa
re Napoli è atto di responsa
bilità democratica nazionale, 
ha sostenuto 11 PCI. coscien
te del fatto che. tra gli stra
ti popolari, e non solo tra 
questi, esiste ormai un'Insof
ferenza difficilmente contenl-
bile per la mancanza, a tre 
mesi dal voto, dì una guida 
amministrativa e che quindi 
può trovare spazio la stru
mentalizzazione d! destra. 
Perciò II PCI. e dalla rela
zione svolta stasera da Ga
lasso In Consiglio comunale è 
emerso con evldenzn, non ha 
lasciato finora nulla di Inten
ta to: ha sostenuto tutte le 
proposte formulate dal sin
daco designato, non ha inai 
posto pregiudiziali, né quelle_ 
condizioni che pure, quale" 
parti to di maggioranza rela
tiva, avrebbe avuto 11 diritto 
di porre, purché si facesse 
presto e bene, 

Questa posizione, largamen
te unitaria, é stata ribadita 
stasera, nell'incontro tra l 
partiti svoltosi presso la sede 
del PSI, sottolineando che 
però subito occorreva andare 
alla votazione, che quindi si 
eifettuerà certamente merco
ledì sera. La trattativa inter
partitica tra le forze dell'ar
co costituzionale, come si e 
detto, é stata Interrotta al 
momento in cui cominciava 
la seduta del Consiglio co
munale, per dar modo ai con 
stglleri che prendono parte 
agli incontri, di esser presenti 
all'esposizione di Galasso. Ri
prenderà domani mattina e 
comunque si dovrà giungere 
ad una conclusione. 

Galasso ha ripercorso, nella 
sua rclaalone al Consiglio. 
l'Iter del suo mese di « espio 
razioni ». ponendo in luce, nel 
suo racconto, le responsabi
lità avuta dalla DC di Gava 
e dalla maggioranza del PSDI 
nel farle Tallire. «Un fatto, 
— egli ha concluso con ama 
rezza — che non trova spie
gazione, anche perché, dopo 
la mia rinuncia, le proposte 
venute da queste due torze 
politiche non aggiungono nes

suna nuova Ipotesi a quelle I 
che io ave.vo lormulato e che | 
quindi potevano essere prese 
In considerazione e suo tem-T 
pò senza ulteriori perdite di ' 
tempo e senza accrescere I mo- ,. 
tlvl di tensioni sui quali — | 
gli eplaodb verificatisi subito ) 
dopo lo hanno confermato — 
tenta -di Inserirsi la specu-'i 
Iasione e la provocazione la- |' 
selst.a » - -

Un giornale della sera ha 
parlato di un incontro tra 
Con. Gava e 11 compagno 
Cossutta. La notizia ò desti 
tulta di fondamento. , 

Ennio Simeone 
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Oggi si riunisce 

la Consulta 

del PCI 

per la scuola 
SI riunisce oggi, presso la 

sede del Comitato centrale, 
la Consulta nazionale del 
PCI per In scuola 

Sono In discussione 1 te
mi dell'iniziativa politica del 
comunisti In vista del nuovo 
anno scolastico, sul quali il 
dibattito verrà aperto da una 
Introduzione del compagno 
Chlarante, e quelli del com
piti delle Regioni e degli En
ti locali nella nuova situazio
ne determinatasi dopo 11 15 
giugno. 

PROTESTA PER L'ACQUA A NAPOLI Olire 300 dan
ne del Rione 

Ises e di Via Brigata Bologna Fuorlgrotta a Napoli, esasperate per le gravi condizioni Igie
niche In cui si trova il rione e per la mancanza di acqua In tutto II quartiere, hanno effet
tuato una manifestazione di protesta all'ingresso del tunnel della Galleria Laziale, bruciando 
vecchie masserizie e copertoni per auto. Il traffico è rimasto bloccato per circa un'ora a par
tire dalle 8,30. Poi, In corteo, le donne si tono recate sll ' IACP. 

Di fronte alla gravità della situazione del paese 

Le regioni sono pronte a impegnarsi 
nello sforzo per uscire dalla crisi 

Per la prima volta dopo il 15 giugno, riuniti ieri a Roma i presidenti delle nuove giunte - Ride
finiti i contenuti di una strategia unitaria ^Chiesto un incontro con il presidente del Consiglio 

Quali sono gli elementi di 
novità che ls nuova realtà 
politica determinatasi nelle 
assemblee elettive locali dopo 
11 voto del 15 giugno ha intro
dotto nel rapporti unitari che 
le Regioni avevano costrui
to nella precedente legisla
tura? Riuniti ieri a Roma 
nella sede della regione to
scana e per la prima volta 
dopo 11 15 giugno 1 presidenti 
delle nuove giunte regionaili 
non solo hanno confermato 
la Ispirazione unitaria che — 
in maniera complessivamente 
positiva — li ha mossi nel 
cinque anni passati, ma han
no precisato, proprio alla lu
ce delle situazioni nuove che 
si sono determinate dopo U 
voto, contenuti, qualità, obiet
tivi di questa «strategia» uni
taria In sostanza, I presidenti 
delle giunte hanno riafferma
to con maggiore forza rispetto 
al passato, la necessità di un 
ruolo e di una lnlzlfltlva preel
se, delle Regioni sul temi gè 
nerall de! rinnovamento e del 
risanamento della società Ita
liana e Inninzltutto sulle scel
te da compiere In questo mo
mento In cui 11 paese, tra
vagliato da una grave crisi 
recessiva, ha bisogno di un« 
ampia mobilitazione d! forze 
e di risorse 

Alla luce di questa esigen
za l presidenti regionali (che 
hanno approvato un documen
to unitario) hanno ritenuto ur
gente « un Incontro con 11 pre
sidente del consiglio ». Que
sto Incontro dovrà avere un 
carattere operativo, in modo 
da pervenire «ad impegni pò-
litici concreti e Immediata
mente praticabili ». affrontan
do cioè e dando quindi Dual
mente risposte decise e pre 
else alle questioni più urgenti 
e scottanti oggi sul tappeto 
«La crisi economica e poli
tica che travaglia II paese. 
é detto nel documento, ri
chiede che le Regioni assu
mano rapidamente li ruolo 
di veri e propri governi do
tati di poter) reali con ade
guate risorse finanziarle». 
Ciò. quindi, che i presidenti 
regionali chiedono e una svol
ta del governo e del Parla
mento nei confronti della 
complessa ed articolata si
tuazione politica locale. Una 

.svolta che porti finalmente 
a superare « lo stato non sod
disfacente » del rapporti 
fra goveruo e regioni e ad 
affrontare a-lcunc questioni es
senziali quali: 1) la modifica 
del bilancio statale '76. 21 la 
elaborazione della nuova leg 
gè finanziarla quale strumen
to essenziale per 'garantire 
alle Regioni risorse certe e 
adeguate anche perché le Re
gioni intendono « assumere un 
ruolo attivo nella politica eco
nomica del paese e intei'ven-
nlre positivamente per 11 su
peramento della crisi econo
mica che pesa profondamen
te sulla società Italiana e so
prattutto sulle classi lavora
trici»; 3) l'attuazione della 
rliorma della pubblica ammi
nistrazione fronteggiando la 
tendenza, che già si mani
festa In alcuni ambienti mi
nisteriali, ad Interpretare re
strittivamente la delega che 
il Parlamento ha dato al go
verno perché siano riordinati 
ed amplificati I poteri regio
nali e riformati 1 ministeri 
che non hanno più ragione di 
esistere dopo l'avvento delle 
Regioni; 4) la modifica del
l'ordinamento che privilegia 
la Cassa per 11 Mezzogiorno 
espropriando competenze co
stituzionali delle regioni me
ridionali. 

Nel riaffermare 11 11 ruolo e 
la loro funzione « nazionale ». 
le Regioni hanno anche riba
dito di essere pronte ad «un 
confronto aperto» con le or
ganizzazioni sociali ed econo
miche « per mettere a fuoco 
insieme le misure di Inter
vento che possono aiutare il 
paese nella lotta contro la 
crisi ». 

Detto questo e ribadita la 
ferma intenzione di andare al 
pili presto ad una ulteriore 
urtlco'azlone del potere re
gionale (attraverso le dele
ghe a! comuni ed alle prò-
vince), le Regioni hanno af
frontato la questione del loro 
ruolo a! fini della realizza
zione delle misure di emer
genza In discussione in Par
lamento. I decreti del gover 
no, hanno ribadito nel loro do-
mento unitario 1 presidenti, 
«sono un banco di prova del 
la disponibilità a sostenere 

senza riserve 11 tipo dì stato 
previsto dalla Costituzione»; 
non c'è né urgenza né emer
genza che « possa togliere alle 
Regioni 1 loro poteri ». « Le 
regioni, è detto ancora nel do
cumento, hanno già dimostra
to «1 governo ed alla com
missione bilancio della Ca
mera che 1 canali di spesa 
regionali sono pronti ad in
tervenire ed hanno responsa
bilmente proposto al governo 
l'adozione di misure concor
date per evitare pericoli di 
deflazione e di Inflazione». 
Le Regioni chiedono perciò al 
Parlamento di essere messe 
alla prova In quanto «so
no pronte ad Impegnarsi 
risolutamente nello sforzo che 
deve mobilitare il paese ». 

All'Incontro di Ieri, che * 
stato aperto dal presidente 
della Lombardia Golfari e 
concluso da quello toscano 
Lagorio, erano presenti 1 pre
sidenti della maggioranza del
le regioni Italiane. 

Nella discussione sono In
tervenuti 1 presidenti del Pie-

. monte. Vigllone. della Ligu
ria, compagno Carosslno. del
la Calabria. Perugini, del-

I l'Umbria, compagno Conti, 
| della Puglia. Rotolo, della Ba

silicata, Verrastro, del Frlu-
I 11, Comclll.. della Campania, 
I Mancino, del Molise, d'Uva; 

sono Inoltre intervenuti gli 
assessori dell' Emilia Ro
magna compagno Stefani, del 
Veneto. Guldolln, del Piemon
te Slmonelll. 

Dal contenuto e dal tono 
del documento che ha riassun
to le questioni poste dalla 
discussione, è del tutto evi
dente che l'incontro non ha at-

latio avuto un carattere torma 
le Anzi esso ha espresso una 
reale preoccupazione per le 
questioni che stanno di fronte 
alle Regioni In quanto più 
strettamente collegate «d una 

'realtà sociale, economica, ci
vile che richiede profondi mu
tamenti SI tratta di una real
tà nei cui confronti le Re
gioni intendono muoversi con 
una Iniziativa che sia nello 
stesso tempo unitaria ma ab
bia anche 11 carattere della 
massima articolazione per 
meglio rapportarsi al proble 
mi specifici delle singole real-

I tà locali 

L'Incontro ha anche espres
so 11 dibattito ed 11 confron
to reale-che nel corso di que
sti mesi si sono sviluppati 
nelle assemblee elettive lo
cali e che hanno portato mol
to spesso, a soluzioni di go
verno fondate su rapporti 
nuovi tra le varie forze po
litiche democratiche. ,i 

Da oggi 
sciopero corporativo 

nella P.l. 
Comincia oggi lo sciopero 

di una parte dei dipendenti 
dell'amministrazione scola
stica indetto dal sindacato 
autonomo Snadas (4 mila 
aderenti su un totale di circa 
10 mllu lavoratori). 

Lo sciopero, che si conclu
derà Il 22. è stato proclama
to per protestare contro 11 
ministro della Pubblica Istru
zione che si é rifiutato di ac
cogliere le richieste avanza
te dallo Snadas per un'Im
mediata ristrutturazione de
gli uffici centrali e periferici 
della pubblica istruzione e 
per 11 riconoscimento di una 
indennità di «espansione sco
lastica » variante da 400 a 
600 mila lire annue. 

Anche se l'amministrazio
ne scolastica ha già a inun-
ciato che prenderà le inizia 
uve necessarie perché lo sco
però non abbia gravi contrac
colpi, le conseguenze ti twin-
no probabilmente sentire sul
lo svolgimento del concorso 
magistrale, fissato per 11 z2. 

Come è nolo l'agitazione 
dello Snadas è stata dura 
mente criticata dai sindacali 
confederali della scuola clic 
l'hanno giudicala come un 
nuovo episodio di « avvenlu 
rismo corporativo» 

Ieri si e registrato, a que
sto proposito, una dichiara 
zione del segretario del SISM-
CISL di Roma. Mario Pltoìil, 
secondo 'Il quale lo sciopero 
dello Snadas risponde « ad un 
preciso disegno eversivo al 
quale l sindacati autonomi 
fnnno volentieri da suppor 
lo 1 

RAGGIUNTO TRA PCI, PSI, PSDI e DC 

Accordo per la provincia di Potenza 
Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 15 
Dopo la regione ed ultrl co 

munì Importanti é stato rag 
giunto un accordo program 
matlco Ira 1 partiti dell'arco 
costituzionale DC, PCI, 
PSDI. PSI si sono conlrontatl 
ampiamente sui principali te
mi politici ed amministrativi 
della provincia registrando 
una larga convergenza. Ne é 
scaturito un comune Impegno 
politico a tradurre in pratica 
attuazione il programma con 
cordato garantendo a tutte le 

torze politiche democratiche 
partecipazione e Intervento 
per una nuova e più incisiva 

gestione della cosa pubblica 
La dichiarazione politica dei 
quattro partiti rileva come «11 
superamento della lormula e 
della politica di centro sini
stra e la l'ine di ogni pre
clusione a sinistra» collochi
no di fatto la nuova giunta 
provinciale in un quadro po
litico di più ampio respi 
ro democratico, Il quale, pur 
nella distinzione del ruoli tra 
maggio™ nsa e opposizione e 

I nella chiarezza dei rapporti 

j sul plano politico ed ammlnl 
< stratlvo. liberi la dialettica 
l politica dal rigidi schemi tra 
i dlzionali. esalti e valorizzi 

l'originalità delle impostarlo 
ni e delle proposte di cui 
ciascuna lorza democratica é 
portatrice » 

Il programma fissa precisi 
Impegni per un nuovo modo 
di governare basato sulla più 
ampia partecipazione e su 
una netta linea democratica 
ed antltasclsta. 

Esso, inoltre, contiene Im 
pegni per rapporti continui 
e proficui con 1 comuni, le 

I comunità montane, i consor 
I zi, con i sindacati e con le 
I organizzazioni prolcssionail 

del lavoratori autonomi prò 
duttive e culturali e per un 
raccordo effettivo tra l'azio
ne dell'Ente Regione e quel
la della provincia. Nel pro
gramma Inoltre sono illustra 
te le scelte prioritarie da 
compiere nel campo dell'assi 
stenza e della sanità e dei 
trasporti 

Francesco Turro 

Centinaia di compagni ancora al lavoro per smontare la « cittadella » 

IMPRESSIONI E RICORDI 
DEI GIORNI DEL FESTIVAL 

I servizi fissi realizzati nel parco resteranno come dono dei comunisti a Firenze 
Uno straordinario avvenimento politico e culturale che ha coinvolto per due settimane 
l'intera città — Dibattito di massa sulla realtà italiana di oggi e sulle sue prospettive 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 15 

Firenze, ieri divenuta me
tropoli con la innumerevole 
tolta di compagni e amici ac
corsi per concludere il Fati-
vai, e tornata città. Torna 
no d'impelo alla • ribalta ' 
suoi problemi. Il groviglio di 
difficolta da superare per ri 
daile un molo moderno, ani 
piano nazionale e su Quello in
ternazionale. Sono i compia 
che stanno di Ironie alla nuo
va amministrazione, espres
sione delle lorze popolari do
po il 15 gnigno e aperta ad 
ugni contributo democratico. 
Un lavoro latto di tnlelhgcn-
za, di ricerca unitaria, di pa
ziente ricucitura del legami, 
per lungo tempo interrotti, 
tra Palazzo Vecchio e il vi
vace tessuto so 'tale di Firen
ze, ma anche con i Comuni 
che le stanno attorno, con le 
popolazioni e le istituzioni del
la Toscana. 

E' un lavoro che e anda
to avanti in questi giorni nel 
contatto con i cittadini sugli 
argomenti concreti e adesso 
la « notizia» di nuovo, dopo 
t quindici giorni di festa del
le Cascine nel corso dei qua
li ha risuonato il richiamo 
dell'arte, della cultura, della 
politila, di un dibattilo di 
massa quale mal s'era visto. 
Non c'è contraddizione tra la 
città e questo avvenimento 
che l'ha coinvolta tutta, per
ette il momento comune è 
stato dato dalla spinta vita
le alla collaborazione, all'in
contro, al franco scambio di 
idee sul presente e sulle pro
spettive diverse da conquista
re, qui e nel paese intero. 

Le Cascine sono tornate ad 
essere cantiere, tm qualche 
giorno saranno di nuovo par
co e giardino. Mentre la fol
la di ieri ~ gli emigrati 
giunti da tutta l'Europa, i co
munisti e t democratici arri
vati da ogni angolo dell'Ita
lia, le delegazioni dei parti
ti comunisti e dei movimen
ti di liberazione a-corst da 
tutto il mondo — e giù ri
partila, negli stand e net 
padiglioni si lavora: c'è da 
smantellare la natta provvi-
visoria » (solo 1 servizi — 
apparati antinquinamento, fo
gnature, ecc. — resteranno, 
un dono a Firenze! con le 
sue montagne di 1 ubi., di te
li, di legno, di fili elettrici 
e di TV. I compagni fioren
tini non hanno ancora tre
gua, i costruttori del Fe
stival impegnati da mesi e 
mesi aggiungono altri straor
dinari al monte • ore lavo
rative allerto al Partilo, 
strappate alle ferie e al ri
poso. 

Come al « Villaggio dei ra
gazzi » si inventavano i gio
chi più. allegri con gli « a-
vanzi » del cantiere (pezzi di 
stolta, chiodi, vernice, tappi, 
trucioli), così si può tenta
re — dopo aver detto tanto 
— di ricostruire un clima 
con gli scampoli di appunti, 
rilordo di una miriade di 
incontri, di dialoghi, di im
magini colte a volo. C'è un 
volto che emergeva nei pun
ti più diversi della « città », 
una figurimi sempre in mo
vimento, due occhi sempre 
allegri: la quindicenne Anto
nella Cognarini. di Scandicct, 
secondo anno come perito a-
ziendale e corrispondente. 
Quanti mestieri ha latto, bru
ciando la sua estate'' Ecco
la alla mensa opemia del can
tiere, prima e dopo la gran
de festa, a luglio e ' in set
tembre: adesso è li a ser
vire a tavola gli at/amatt e 
stremati lavoratori degli 
stands. Ma è stata addetta 
alla cucina del ristorante del
la RDT: un aiuto cuoco, cioè 
tutto un pelare cipolle e pa
tate e l'insalata mista; e poi 
barista al banco e, poi ad
detta alle pulizie del locale. 
Quando non era In cucina o 
al bar, di giorno e di sera 
Antonella correva veloce a 
distribuire coccarde e a da
re ('Unità: un diffusore per
suasivo e tenacissimo. 

Contro i suol quindici an
ni, gli ottantasette di un sem
plice visitatore: magro, qua
si asciutto. Emilio Fran-
ci pasteggiava nel Padiglio
ne dei Beni Culturali « Ilo 
letto tutte le didascalie, so
no grandi e chiare — dice-
la — e poi ho tatto ptun 
piano il giro tutto intorno. 
Sono curioso » Chi e? Da do
ve viene* Un uomo solo, un 
anziano solo che abita in una 
camera mobiliata a i ta del
l'Albeio. « non Iscritto al 
PCI. ma da sempre simpa
tizzante ». 

Poi un soldato, uno fra i 
cento e cento c/ie si aggira
vano a loro agio tpertmo un 
alpino con occhiali e perniile-
eia al « Brecht » degli ope
rai delle Acciaierie di Tel
ili). E' di Bologna, in prati
ca capofamigliu <on cinque 
fratelli • il padre e morto sei 
anni fa. la mamma e bldel-
'a non dt ruolo da un me
se, lui è alta «nata» e tut
ti vivono con le 160 nula li
re al mese di uno dei ra
gazzi, idraulico. Parla con 
rabbia di cinque giorni di 
prigione avuti perche leggeva 
nientedimeno che ti Resto del 
Carlino, e introduce gli man 
menti della democratizzazione 
della vita in caserma 

Il servizio (olografico per 
il t'estivai di Firenze è 
slato curato dm compagni. 
Mimmo Carulll; Giancarlo 
De Beli l i ; Cesare Red 
Giorgettl; Roberto Marco 
ni; Rodrigo Pai»; Pao'o 
Sacchi; Giorgio Sarlarelll. 

Antonio Fiumene si ferma 
allo stand rfef/'Unita E' venu 
to da Tindura, in provincia 
dt Nuoro: e studente di le-
terinana a Sassari, tiglio di 
contadini. « Dal Golfo degli 
Aranci sono venuto in au
tostop», racconta con spinto e 
poi parla dei suoi,*che han
no lolalo il 15 giugno per il 
PCI « fidandosi de! figlio » 
Dice r/e//'Uni'.a, guardando t 
grandi pannelli che ne rlpro-
du ono le pagine più com
battive, quelle die segnano 
date importanti della nostra 
storta « Non e come alt al
tri, qui c'è una i erlta che 
dina anclie tra rent'anni ». 

Marco e Lucia, sposi: si-
sono conosciuti a Firenze, ve
nivano in cerca di lavoro da 
Cosenza e da Reggio Cala
bria, lei e maestra e lui stu
dente d'urchttettura « disoc
cupato ». Questa e l'emigra-
ztone interna. Ma perfino la 
bionda Annamaria, america
na della California, ha qual
cosa a die lare con l'emi
grazione, i suoi genitori era
no partiti entrambi con le 
famiglie dal Mezzogiorno del
l'Italia e si sono colloquiti 
e sposati nel nuovo conti
nente. 

Ancora volti e impressioni 
Padre, madre due bimbe: 
.i Stare qui, in mezzo alla 
gente, "la gruppo", non si 
e più isolali, ci si sente più 
uniti». E le conchiglie del 
pliocene, sottratte alla buo
na terra del Chianti'' Ne so
no state date Vfi a migliaia 
al ragazzi che rispondevano 
al questionario sulle letture: 
si tedrà poi ti risultato del
l'Indagine. Viene m mente 
tinello che dicevano i giova
ni della segreteria del Fe
stival condividendo la rtlles-

Il compagno 
Berlinguer 

ricevuto dal 
sindaco di Firenze 

FIRENZE, 15 
Il sindaco di Firenze Elio 

Oabbugglanl ha ricevuto que 
s ta . mattina, nella sala di 
Clemente V7Ì di Palazzo Vec
chio, il segretario generale 
del PCI compagno Enrico 
Berlinguer a Firenze per la 
conclusione del festival na
zionale dell'Unità. 

Il compagno Gabbugglanl 
si è intrattenuto a cordia
le colloquio con II compagno 
Berlinguer, che era accom
pagnato dal segretario re
gionale del PCI compagno A-
lesslo Pasqulm e dal segre 
tarlo della Federazione di 
Firenze compagno Michele 
Ventura. Era. Inoltre, presen
te al colloquio l'assessore Al
fredo Calazzo del P8I. 

stone dell'uomo in bicicletta 
per una vertiginosa discesa 
«Mi par mtll'anni di arrivale 
ili-fondo, per vedere che cola 
mi succede» la difesa e 
/atta, siete stati bravissimi 
E ancora una battuta al te
lefono, mentre la pioggia im
perversava: « SI, il tale suo
na, lo abbiamo fornito di ma
schere e pinne » 

Un altro compagno del ser
vizio d'ordine racconta inve
ce del ragazzo venuto da Pa
lermo, senza un soldo, ma 
con tanta voglia di aiutare: 
falegname di prlm'ordme, ha 
montato «quasi da solo i Be
ni Culturali e ti Tele/estivai » 

Eco poi l'intervista con la 
intervistatrice, una ragazzi 
della troupe del C1D di Pi
stoia, che. argomento per ar
gomento, raccoglieva giudizi 
e interventi del pubblico. Le 
quattro chiacchiere con Giu
seppe Annichiarico. operaio 
'e intervistatore dilettante! a 
Pistoia, emigrato dalla pro
vincia di Avellino. 

Chi e quell'imbonitore che 
in perfetto fiorentino diver
te una folla tumultuosa fa
cendo il gioco - lotteria con 
due porcellini d'India esaspe
rali'' E' Vasco Degl'Innocen
ti, partigiano, deportato a 
Forte Be^cea. seviziato dai 
nazisti. Il suo mestiere è 
quello dell'imbianchino • ver
niciatore. E, ancora, Leonetto 
Checcucct, casalinga di Mer-
catale. In Val dt Pesa, ha 
il suo bel da tare tra letti 
e cucina. E tutti quelli che 
vivevano in campeggio'' Cen
tinaia e centinaia, anche un 
pensionato e sua moglie, di 
Brescia. 

Immagini di balli e di ta
volate bianche come in « Ca
sco d'oro ». di discussioni, di 

' fanti: e, soprattutto, di una 
' lolla amica, cosi futa da far 
ì gridare -i un ragazzo per fen

derla, «Su. a'anti' Ilo mes 
so la freccia a surstra > Ma 
ra, a/franta dalla fatica, a 
desso che la folla si e di
spersa, non a caso si lascia 
andare a dire: « Sembra in 
credibile, ma sottro dt soh 
tudinc :. 

Luisa Melograni 

Messaggi del PCB 

e di Trybuna Ludu 
Prima d: lasciare l'Italia. 

Il capo della delegazione bul
gara al Festival naz.onale 
dei.'Unita dt Firenze, compa
gna Draja Valceva. membro 
candidato dell'Ufficio polìti
co del PCB e primo segre
tario del PCB del DlMretto 
di Plovdiv. ha Indirizzato, a 
nome de! Comitato Centrale 
del PCB. un messaggio al 
compagni Italiani. 

« Questi giorni — e detto 
fra l'altro nel messaggio — 
ci hanno dato ancora una 
volta la dimostrazione del 
grande ruolo svolto dall'or
gano del CC del PCI nella 
v.ta, nelle lotte e nelle aspi
razioni del popolo italiano. 
Questo Festival e stato una 
grande manifestazione comu
nista ed operata ». 

Un Indirizzo di saluto e di 
augurioè stato inviato da Var

savia al direttore Bell'Unità 
dal Comitato direttivo e dalla 
redazione del quot d.ano d-i 
POUP (Partito operato un fi 
cato polacco) Trvbuna Ludu 

Cena di saluto alle Cascine 
con le delegazioni estere 

Brindisi del compagno Berlinguer e del capo della 
delegazione sovietica compagno Zimianin 

FIRENZE. » 
Domenica sera, dopo la grande manifestazione con 

elusiva del Festhal nazionale dell'Unità, si * svolta in 
. uno dei ristoranti allestiti alle Cascine, in un'atmosfera 

fraterna e cordiale, una cena di saluto offerta al com 
pagni delle delegazioni straniere ed alla quale hanno 
partecipato anche il sindaco Gabbuggianl. I compagni 
della Direzione e del Comitato Centrale del PCI pre 
senti a Firenze.-1 dirigenti della Federazione comunista 
fiorentina. 

Al termine dell'Incontro, il segretario generale del 
PCI. compagno Enrico Berlinguer, ha pronunciato un 
brindisi di saluto e di ringraziamento. Ha risposto II 
capo della delegazione sovietica, compagno Miehail ZI 
mlanin. membro del Comitato Centrale del PCUS e 
direttore della «Pravda». il quale ha espresso l'animi 
razione degli ospiti per 11 successo del Festival, che e 
stato — egli ha detto — una grande testlmonianzn dei 
sentimenti internazionalisti che animano 1 lavoratori eri 
Il popolo Italiano. 

CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

Altre venti Federazioni 
hanno raggiunto il 100% 

Con 4 miliardi e 445 milioni la sottoscrizione al 111,1 per cento • La gra
duatoria delle Federazioni - Dieci regioni hanno superato l'obiettivo 

Al termine della dodicesima settimana della campagna 
di sottoscrizione per la stampa comunista sono stati 
raccolti 4.445.705.095 di lire. Rispetto alia stessa data 
dello scorso anno la somma raccolta In più e di 358 130.220 
lire. Nel corso della settimana altre 20 lederazioni hanno 
superato 11 100r. dell'obiettivo. Esse sono: Biella. Ver
celli, La Spezia, Bergamo. Crema. Pistola. Fermo. Bene
vento, Caserta, Lecce. Taranto, Arezzo, Brescia. Novara. 
Pisa, Macerata, Pesaro, Asti. Como, Campobasso. In 
totale le federazioni che hanno superato il ÌOO1", sono 65. 
Le Regioni al di sopra del 100'< sono- Trentino. Emilia. 
Friuli. Lucania. Toscana. Molise, Val d'Aosta, Lombardia. 
Veneto, Calabria. 

Elenco delle somme ver- La Spezia 47.532.000 102 
sate all'amministrazione Pistola 43.800.000 102 
centrale alle ore 12 di sa- Trapani 16.320.000 101 
bato 13 settembre per la Lecce 13.5*6.000 102 
sottoscrizione della stam- Cremona 27.270.000 101 
pa comunista. Bergamo 18.180.000 101 
Federaz. somme % Sondrio 4.413.2O0 100,3 

versate Siena 90.200.000 100,2 
Trento 19.000.000 211.1 Ragusa 11.022.000 100,2 

. Gorizia 32.8S1000 182.7 Siracusa 11.030.000 100.2 
Matera 17.647.000 178.4 Milano 240.000.000 100 
Modena 401.SOO.OOO 174,5 Ravenna 155.000.000 100 
Cepo d'Ori. 11.250.000 150 Forlì 69.300.000 100 
Nuoro 10.500.000 150 Arezzo 50.000.000 100 
Bologna 430.000.000 148.2 Pesaro 48.000.000 100 
Treviso 34.000.000 147.8 Caserta 17.300.000 100 

! Lecco 17.444.000 145.3 Viterbo 16.000 000 100 
{ Pordenone 15.633.600 142.1 Cosenza 15.000 000 100 
] Bolzano 7.500 000 141.5 Macerata 14 000 000 100 
I Imola 40.000.000 133.3 Vercelli 13.300.000 100 
i Varese 48.000.000 120 Fermo 11.000.000 100 
1 Piacenza 28.800.000 120 Avallino 10.600.000 100 

Livorno 92.921.525 119,1 Al t i 10.500.000 100 
Verbania 18.931.000 118.3 Crema 9 000.000 100 
Ferrara 115.000.000 115 Belluno 8.000.000 100 
Trieste 26.465.000 113.5 Enne 8.000 000 100 
Firenze 196.000.000 112 Benevento 7.600 000 100 
Reggio E. 200.000.000 111.1 Verona 22.900.000 95.5 
Taranto 20.000.000 111.1 Rovigo 28.500.000 95 
Pavia 63.000.000 110.5 Potenza 17 100.000 95 
Grosseto 45.200 000 110.2 Cuneo 8.500.000 94.4 
Massa C. 18.700.000 110 Venezia 36868.800 92.1 
Padova 38.150.000 109 Terni 32.200.000 92 
Viareggio 15.768.000 108 Oristano 4.600 000 92 
Crotone 11.664 000 108 Rlmlnl 27.450.000 91.5 
Novara 25.850.000 107,7 Vicenza 15.106.000 91 
Biella 22.791.000 107 P-rugla 46.800.000 90 
Brescia 62.000.000 106.8 P sto 37.800.000 90 
Campobasso 5.830.000 106 Pescara 18.450.000 90 
Isernla 3.153.000 105.1 Teramo 18.450.000 90 
Como 18.900 000 105 Agrigento 16.200.000 90 
Catanzaro 14.175 000 105 Cagliari 12.960.000 90 
Aosta 7.350.000 105 Caltanlts. 12.600 000 90 
Mantova 57.680.000 103 R. Calabria 11.340.000 90 
Imperla 16 370.500 102,3 Sassari 8.550.000 90 
Pisa 77.520.000 102 Savona 35.600.000 89 

Carbonia 
Foggia 
Torino 
Parma 
Palermo 
Salerno 
Frosinone 
Ascoli Pie. 
Lucca 
Alessandria 
Brindisi 
Genova 
Ancona 
Aquila 
Udine 
Latina 
Rieti 
Tempio 
Bari 
Messina 
Roma 
Chletl 
Catania 
Avezzano 
Napoli 

6.450 000 
32363.500 

102.000.000 
41.906.000 
31.450.000 
17.000.000 
14.706.000 
8.500.000 
4.505.000 

45.896.000 
14.695.000 

100.000.000 
28.700.000 
6.408.000 

16.240.000 
13.840 000 
5.600.000 
3.200.000 

32.846.900 
9.120.000 

112.500.000 
6.975.000 

21.600.000 
3.458 000 

43.980.000 

86 
85.6 
85 
86 
85 
85 
85 
SS 
85 
8* 
83.4 
83.3 
82 
80.1 
80 
80 
80 
80 
76,3 
76 
75 
75 
72 
78 
60 

Emigrazione 
Ginevra 4.500.000 90 
Australia 3.200.000 80 
Lussemburgo 2.350.000 78.3 
Zurigo 9.500 000 73 
Colonia 3 700.000 67.2 
Belgio 5.500 000 55 
Stoccarda 3.500.000 53,8 
Varie 3.946 070 

T O T A L E 4.445.705.095 

Graduatoria regionale 
REGIONI % 
Trentino A. A. 185,3 
Emilia Romagna 135 
Friuli V. G 125,6 
Lucania 124 
Toscana 106,4 
Molise 105.6 
Val d'Aosta 105 
Lombardia 104.9 
Veneto 103.S 
Calabria 100 5 
Sardegna 97.5 
Piemonte 93.5 
Marche 93 3 
Umbria 90,8 
Sicilia 90.3 
Liguria 89 6 
Puglia 87.5 
Abruzzo 8S.1 
Lazio 78.3 
Campania 7*4 


